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ALLEGATO A 
 

Breve sintesi sulle disposizioni in materia di diritto di accesso 
 
Il diritto di accedere ai documenti detenuti dall'Amministrazione può essere esercitato 
mediante: 
 
a) accesso agli atti (accesso documentale) ai sensi di quanto previsto dalla legge 

regionale 31 luglio 1993, n. 13, e successive modificazioni, recante “Norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 
nonché dal Regolamento di esecuzione D.P.Reg. 16 novembre 2004, n. 7/L, e 
successive modificazioni; 

b) accesso civico semplice, inteso come richiesta di pubblicazione di documenti soggetti 
a pubblicazione obbligatoria, laddove sia stata omessa (art. 1, comma 1, della legge 
regionale 29 ottobre 2014, n. 10, come modificata dalla legge regionale 15 dicembre 
2016, n. 16, - riferimento: art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 
successive modificazioni); 

c) accesso civico generalizzato, inteso come diritto di accedere ai DOCUMENTI 
detenuti dall'Amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria (articolo 1, comma 1, lettera 0a) della Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 
10, come modificata dalla legge regionale 15 dicembre 2016, n. 16, - riferimento 
articolo 5, comma 2,  del decreto legislativo n. 33 del 2013, e successive 
modificazioni). 

 
Nel caso dell’accesso agli atti “accesso documentale” previsto dalla legge regionale 31 
luglio 1993, n. 13, e successive modificazioni, la domanda di accesso deve essere 
motivata da parte del richiedente per far valere una situazione giuridicamente tutelata. 
 
L’accesso civico semplice, “accesso civico”, è esercitabile unicamente presso il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), al fine di 
verificare la presunta mancata pubblicazione, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale della Regione, di documenti che, in forza della vigente 
normativa in materia di trasparenza (legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 come 
modificata dalla legge regionale 15 dicembre 2016, n. 16) sono oggetto di pubblicazione 
obbligatoria. 
L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione, rilevato a seguito della presentazione di 
una domanda di accesso civico semplice comporta, per il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, l’obbligo di effettuare una segnalazione alla struttura 
competente in materia di procedimenti disciplinari, al Nucleo di valutazione dei dirigenti in 
funzione di Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nonché al vertice politico 
dell’amministrazione (art. 43, comma 5, d. lgs. n. 33 del 2013, e successive modificazioni). 
 
L’accesso civico generalizzato, “accesso generalizzato”, può essere esercitato da 
chiunque, senza bisogno di motivazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti (articolo 1, comma 1, lettera 0a) e seguenti della 
Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10, come modificata dalla legge regionale 15 
dicembre 2016, n. 16 - riferimento: articolo 5, comma 2, e art. 5-bis del decreto legislativo 
n. 33 del 2013, e successive modificazioni). 
 
Il contesto normativo di riferimento è delineato inoltre, dalle Linee guida dell’Autorità nazionale 
Anticorruzione recanti “Indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti di accesso 
civico di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33 e successive modificazioni” approvate con 
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delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 e dalla circolare del Dipartimento della Funzione pubblica presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 2017, alle quali si rinvia per ogni utile approfondimento. 
 

L’accoglimento o il non accoglimento della domanda deve essere sempre motivato. 
In applicazione del principio della tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo la 
motivazione del non accoglimento della domanda, nelle varie forme in cui esso può essere 
manifestato, richiede un’attenta valutazione degli intessi pubblici e privati che possono 
giustificare una sua limitazione. Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di 
mancata risposta entro il termine dei trenta giorni, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della prevenzione e della corruzione e della trasparenza (articolo 
5, comma 7, del decreto legislativo n. 33 del 2013, e successive modificazioni) che decide 
con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni, fatte salve le sospensioni del 
termine qualora si ritenga necessario acquisire l’avviso del Garante per la protezione dei 
dati personali. 
 
Il differimento e la limitazione all’accesso civico generalizzato nei casi non previsti dalla 
citata normativa vigente, costituisce elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, anche ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 
 
Istruttoria (articolo 5, commi 5 e 6, e articolo 5-bis, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 
33 del 2013 e successive modificazioni): 
Assenza di controinteressati 
Riscontrata l’assenza di controinteressati cui comunicare la domanda di accesso 
pervenuta il procedimento si conclude con: 
• risposta motivata da comunicare al richiedente nel rispetto del termine di trenta giorni 

dalla data di presentazione della domanda. 
Presenza di controinteressati 
Nel caso di presenza di controinteressati, intesi quali soggetti portatori di uno degli 
interessi pubblici e/o privati tutelati: 
• deve essere data comunicazione agli stessi mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento o per via telematica, se dal richiedente è stato fornito nella domanda di 
accesso un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); 

• devono essere contestualmente sospesi i termini per la risposta fino alla scadenza dei 

dieci giorni concessi ai controinteressati per fare opposizione; 
• dalla ricezione della comunicazione inizia a decorrere il termine di dieci giorni concesso 

ai controinteressati per fare opposizione: in presenza di una pluralità di 
controinteressati la verifica deve essere compiuta rispetto alla ricezione di ciascuna 
comunicazione. 

 
Scenari possibili: 
 
A) Nessuno dei controinteressati fa opposizione 
Accertata la data della ricezione della comunicazione ai fini della verifica dell’integrale 
decorrenza dei dieci giorni concessi per l’opposizione, il termine per la risposta ricomincia 
a decorrere e il procedimento si conclude con la comunicazione dell’esito al richiedente e 
con la tempestiva messa a disposizione dello stesso dei documenti richiesti, con le 
modalità indicate nella domanda. Dell'accoglimento della domanda deve essere data 
comunicazione ai controinteressati non opposti. 
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B) Uno o più controinteressati presentano opposizione 
In via pregiudiziale deve essere verificato il rispetto del termine di 10 giorni dalla ricezione 
delle singole comunicazioni di opposizione, pena l’inammissibilità delle stesse: 
dall’integrale decorso del termine di dieci giorni riprende a decorrere il termine, 
precedentemente sospeso, per la risposta. 
 
A seguito della valutazione dei motivi dell’opposizione, il procedimento può concludersi: 
• con l’accoglimento della domanda di accesso nonostante l’opposizione dei 

controinteressati; 
• con il non accoglimento della domanda di accesso, qualora si ravvisi in particolare 

l’esigenza di tutelare uno degli interessi previsti dall’art. 5-bis, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 
33 del 2013, e successive modificazioni. 

 
Salvi i casi di comprovata indifferibilità (art. 5, comma 6, d.lgs. n. 33 del 2013 e successive 
modificazioni), deve essere data comunicazione dell’accoglimento della domanda di 
accesso al controinteressato, indicando che si procederà a trasmettere i documenti al 
richiedente non prima di quindici giorni dall’avvenuta ricezione della comunicazione stessa 
e che, avverso l’accoglimento, lo stesso controinteressato (ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 9, d. lgs. n. 33 del 2013, e successive modificazioni) può presentare 
richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza o ricorso al Difensore civico (art. 5, commi 7, 8 e 9, d. lgs. n. 33 del 2013 e 
successive modificazioni). A tal riguardo, la citata circolare del Dipartimento della 
Funzione pubblica n. 2 del 2017 suggerisce: “Anche al fine di evitare contestazioni, è 
opportuno che la comunicazione di accoglimento della richiesta di accesso (in caso di 
opposizione) contenga l’espressa precisazione che la trasmissione al richiedente dei dati o 
documenti avviene qualora, decorsi quindici giorni, non siano stati notificati 
all'amministrazione ricorsi o richieste di riesame sulla medesima domanda di accesso”. 
 
Anche in questo caso, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza decide motivatamente entro venti giorni dalla richiesta di riesame, fatta salva 
la sospensione di tale termine qualora si ritenga necessario acquisire l’avviso del Garante 
per la protezione dei dati personali. 
Il Difensore civico invece, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. 


